
COME CAMBIA 
IL CONTROLLO AMBIENTALE

Nuovo sistema delle Agenzie, 
applicazione della legge “ecoreati”, 

unificazione Forestale-Carabinieri

L’approvazione definitiva 
della legge di costituzione 
del Sistema nazionale di 

protezione dell’ambiente è molto 
importante, ma non è l’unico 
elemento di novità; la portata della 
legge 68/2015 sui delitti ambientali 
infatti richiede uno sforzo 
applicativo non indifferente, con 
l’introduzione di istituti giuridici 
nuovi per i quali occorre individuare 
e coordinare compiti distinti fra 
attività della magistratura, delle 
Forze di polizia  e delle Agenzie 
ambientali. A tal proposito si sta 
andando verso protocolli d’intesa 
fra Procure e Agenzie, per evitare 
sovrapposizioni e incertezze, come 
nel caso dell’Emilia-Romagna. 
La stessa unificazione della 
Forestale con i Carabinieri, per 
la formazione di un nucleo super 
specializzato nella repressione dei 
reati ambientali rappresenta una 
novità di grande rilievo.

Garantire un controllo ambientale 
più efficace e omogeneo risponde 
non solo all’esigenza di prevenire e 
controllare le criticità ambientali e 

di sanzionare gli illeciti in tutto il 
paese, ma è un obiettivo sacrosanto 
anche per assicurare alle imprese 
una sostanziale parità di controllo a 
garanzia di una concorrenza corretta 
su tutto il territorio nazionale.

Non mancano le difficoltà che 
la legge da sola non risolve, in 
primo luogo la necessità di rendere 
pienamente compatibili la natura 
regionale di ogni singola Agenzia 
con la nuova realtà di appartenere a 
un unico sistema nazionale.
Le diversità da regione a regione 
sono tangibili, a volte consistenti per 
i diversi orientamenti che ciascuna 
Regione ha adottato nel normare 
la propria Agenzia, soprattutto 
nell’ultima fase di attribuzione delle 
funzioni già svolte dalle Province.
La stessa trasformazione di Ispra, 
da ente di ricerca a organismo che 
si vede attribuire notevoli funzioni 
di coordinamento, richiede un 
importante sforzo.
Ecoscienza dedica al tema il 
presente servizio con contributi dei 
protagonisti, sia a livello tecnico che 
politico-istituzionale. (GN)


